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Quaresima 2019

È Gesù che porta gioia vera nella vita
Gesù ci propone una pienezza di vita chiedendoci di amare Dio e i fratelli

Si racconta che le Sirene,
affascinanti demoniache abi-
tatrici di un’isola a occidente
delle grandi acque, metà don-
ne e metà uccelli, con la malìa
del loro canto seducevano ir-
resistibilmente i naviganti che
dovevano passare per quello
stretto di mare.

E li facevano tutti perire
contro gli scogli.

Nel suo viaggio di ritorno,
Ulisse tappò con la cera le
orecchie dei suoi compagni,
perché non le udissero e ne
fossero sedotti. Quanto a sé, si
fece saldamente legare all’al-
bero maestro, per sentirne la
voce senza subire le conse-
guenze disastrose.

Orfeo, invece, intonò un
canto più melodioso che in-
cantò le sirene lasciandole
mute e di sasso. 

(Da S. Fausti, 
“Occasione o tentazione” 

ed. Ancora - pag. 13)

Padre Silvano Fausti mette
queste righe come apertura al-
l’introduzione del suo libro
sul discernimento. Pur non
avendo molta conoscenza dei
miti greci, mi ha colpito que-
sta immagine e mi ha fatto
pensare al cammino della vita
cristiana in generale ed anche
al tempo della quaresima che
stiamo vivendo.

Nella vita umana le sirene

bravo a suonare che la sua
musica affascina ed attira le
persone ancor di più delle se-
duzioni delle sirene e così per-
mette agli Argonauti di supe-
rare questo passaggio perico-
loso.

Ecco! Nella nostra vita
possiamo trovare qualcosa di
più bello e di più grande di
tutto quello che seduce il no-
stro cuore. Una realtà che
riempie talmente la nostra vi-
ta e il nostro cuore da render-
ci capaci di trattare ogni cosa
nel modo giusto, senza igno-
rarla, ma neanche facendola
diventare un idolo da adorare
e servire.

Gesù ci propone una pie-
nezza di vita chiedendoci di
amare Dio e i fratelli. Se que-
sta proposta trova la nostra ac-
coglienza e riempie il nostro
cuore, ci permette anche di
trovare il giusto equilibrio
nell’usare delle infinite possi-
bilità che il vita ci offre.

Il successo e i soldi, ad
esempio, potranno anche far
parte della nostra vita, ma non
ne saranno il centro e l’obietti-
vo, ma mezzi che si posso usa-
re per amare di più e meglio
Dio e il prossimo.

Mi piacerebbe che la Qua-
resima fosse il momento in
cui riusciamo a comprendere
chi può abitare degnamente
nel nostro cuore, cosa porta
gioia vera alla nostra vita e al-
la luce di questo dare la giusta
importanza alle altre cose.

Buon cammino verso la
Pasqua!

doncorrado

Ulisse invece sceglie di
farsi legare all’albero mae-
stro della nave, per poter sen-
tire il canto delle sirene, ma
non sfracellarsi sugli scogli.
è la strada di chi, grazie a re-
gole precise e grande saldez-
za morale, riesce ad usare
delle realtà di questa terra
senza andare fuori strada. Si-
curamente una soluzione in-
teressante e bella, anche se la
persona rischia di vivere co-
me lacerata, tirata da una
parte dai desideri del cuore e
dall’altra dai riferimenti mo-
rali che ha scelto.

Orfeo invece è talmente

La fratellanza umana 
per la pace e la
convivenza comune
Papa Francesco e l’Imam Al-Tayyeb ad Abu-Dhabi

«Adottare la cultura del dialogo come via; la collabora-
zione comune come condotta; la conoscenza reciproca
come metodo e criterio». Sono i tre principi del documen-
to sulla «Fratellanza umana per la pace mondiale e la
convivenza comune», firmato dal Papa e dal Grande
Imam di Al-Azhar al termine dell’incontro interreligioso
al Founder’s Memorial di Abu Dhabi.

«Noi – credenti in Dio, nell’incontro finale con Lui e nel
Suo Giudizio –, partendo dalla nostra responsabilità religio-
sa e morale, e attraverso questo Documento, chiediamo a
noi stessi e ai Leader del mondo, agli artefici della politica
internazionale e dell’economia mondiale – si legge nel te-
sto – di impegnarsi seriamente per diffondere la cultura del-
la tolleranza, della convivenza e della pace; di intervenire,
quanto prima possibile, per fermare lo spargimento di san-
gue innocente, e di porre fine alle guerre, ai conflitti, al de-
grado ambientale e al declino culturale e morale che il mon-
do attualmente vive». «Ci rivolgiamo agli intellettuali, ai fi-
losofi, agli uomini di religione, agli artisti, agli operatori dei
media e agli uomini di cultura in ogni parte del mondo, affin-
ché riscoprano i valori della pace, della giustizia, del bene,
della bellezza, della fratellanza umana e della convivenza
comune, per confermare l’importanza di tali valori come àn-
cora di salvezza per tutti e cercare di diffonderli ovunque»,
prosegue il documento, in cui la Chiesa cattolica e al-Azhar,
«attraverso la comune cooperazione, annunciano e promet-
tono di portare questo Documento alle Autorità, ai Leader
influenti, agli uomini di religione di tutto il mondo, alle orga-
nizzazioni regionali e internazionali competenti, alle orga-
nizzazioni della società civile, alle istituzioni religiose e ai
leader del pensiero; e di impegnarsi nel diffondere i principi
di questa Dichiarazione a tutti i livelli regionali e internazio-
nali, sollecitando a tradurli in politiche, decisioni, testi legi-
slativi, programmi di studio e materiali di comunicazione».

Al-Azhar e la Chiesa cattolica domandano, inoltre, «che
questo Documento divenga oggetto di ricerca e di riflessio-
ne in tutte le scuole, nelle università e negli istituti di educa-
zione e di formazione, al fine di contribuire a creare nuove
generazioni che portino il bene e la pace e difendano ovun-
que il diritto degli oppressi e degli ultimi». Poi gli auspici
conclusivi: «Questa Dichiarazione sia un invito alla ricon-
ciliazione e alla fratellanza tra tutti i credenti, anzi tra i cre-
denti e i non credenti, e tra tutte le persone di buona vo-

Papa Francesco ed il grande Imam di Al-Azhzar Al-Tayyeb 
si scambiano il documento firmato
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possono essere
tutte le dimen-
sioni del nostro
vivere che ci
affascinano e ci
attirano: cibo,
soldi, successo,
sesso, potere,
piacere, benes-
sere, look,
adesso si pos-
sono aggiunge-
re i social, le
novità tecnolo-
giche, ecc.

Tutte realtà
buone, gradevo-
li e desiderabili,
ma che possono
anche condurre
a finire sugli
scogli se non sono
vissute bene o vengono asso-
lutizzate.

Che fare, allora?
Una strada percorribile è

ritenersi “immuni” da tali
realtà, pensare di non sentir-
ne il bisogno e il fascino.
Come i marinai di Ulisse
che, avendo tappi di cera
nelle orecchie, non sentono
il canto seducente delle si-
rene. Purtroppo il cibo, i
soldi, il sesso ecc, sono
realtà che parlano più al
cuore che alle orecchie, che
ci attirano dall’interno e
non è facile silenziare quan-
to “sente” il cuore.

di Dio e la liberazione del-
l’uomo.

San Gregorio il Betico (di
Elvira – Granada) interpre-
tando Pasqua come Passio-
ne, scriveva: “Nella Scrittu-
ra si dice: “È la Pasqua del
Signore! Non è del popolo”.
Il nome di Pasqua infatti de-
riva da Passione. È detta Pa-
squa del Signore, perchè non
fu il popolo ma il Signore che
venne immolato in figura di
agnello”.

Rimarrà questo concetto
nel prefazio di Pasqua della
liturgia romana e ambrosia-
na, in cui la Pasqua è definita
“il giorno in cui Cristo è sta-
to immolato”.

Sant’Ambrogio, però, cono-

scendo il greco, fece giungere
in occidente le idee di Filone e
Origene, nei quali la Pasqua
indicava, appunto il passaggio
dell’uomo dai vizi alle virtù,
dalla colpa alla grazia.

San Girolamo, traducendo
la Bibbia dai testi originali,
insegnò che Pasqua signifi-
ca, si passaggio, ma passag-
gio di Dio, non passaggio
dell’uomo: “Pasqua che in
ebraico suona Pésach, non
deriva da passione, come i
più ritengono, ma da Pas-
saggio nel senso che lo stes-
so Signore “passò oltre”, e
venne in soccorso del suo
popolo”.

Sono due le principali tra-
dizioni pasquali fiorite all’o-
rigine della Chiesa.

Tra gli antichi Padri, alla
domanda: “Che significa
questo rito?” alcuni rispon-
devano: “La passione di Cri-
sto!”; altri rispondevano: “Il
passaggio-liberazione del-
l’uomo!”.

Si prolungavano le due
concezioni presenti già nel-
l’Antico Testamento: una Pa-
squa di Dio (ormai di Cristo),
basata sull’immolazione, e
una Pasqua dell’uomo, basa-
ta sull’idea di passaggio-li-
berazione.

Le due visioni esprimono
i due protagonisti i due poli
della salvezza: l’iniziativa

Il passaggio dalla morte alla vita
A Pasqua è nata la Chiesa, Corpo mistico di Cristo, 
come spiga cresciuta sulla tomba del Risorto!
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dei bambini un vestito per la
mascotte della festa, un sim-
patico pagliaccio che ci ha
accompagnato durante la
giornata. Tra le insegnanti
c’è chi si è dedicata a trucca-
re i bambini, chi si è occupa-
ta dei giochi, ma ognuna ha
contribuito a creare un’atmo-
sfera simpatica e gioiosa, che
è continuata a casa, attraver-
so una mascherina e un sim-
patico palloncino, che i bam-

bini hanno portato con sé. 
A metà pomeriggio è stata

condivisa una ‘dolce’ meren-
da, a base di bugie e bevande
per tutti. Al termine non po-
teva mancare un momento di
condivisione insieme alle fa-
miglie, che ha coinvolto i ge-
nitori con un canto preparato
dai bambini a scuola: “I tre
pagliacci”. 

Questa festa, così ben riu-
scita, è continuata, attraverso
un altro momento gioioso,
questa volta vissuto in orario
scolastico, che martedì 26
febbraio nel salone della
scuola ha visto i bambini in-
dossare una maglietta, che
rappresentava gli animali dei
quattro ambienti, proposti
dalle insegnanti: la giungla,
il polo, la fattoria, la savana.
Questa ambientazione, in te-
ma con la programmazione
didattica: “gli animali”, ha
permesso a tutti i bambini,
anche a quelli che sabato non
avevano avuto l’occasione di
partecipare, di vivere insie-
me un bel momento di gioia,
allegria e amicizia.

Sabato 23 febbraio 2019
nei locali della parrocchia di
San Barnaba, si sono ritrova-
ti i bambini della scuola par-
rocchiale Margherita di Mi-
rafiori per la festa di carneva-
le. Un sabato al mese i bam-
bini, nel corso dell’anno, si
ritrovano nei locali della
scuola per vivere una matti-
nata di laboratorio, scoperta,
amicizia, al di fuori del nor-
male orario scolastico.

Proprio uno di questi saba-
ti “straordinari” è stato il
contesto nel quale ritrovarsi,
questa volta nei locali dell’o-
ratorio, per fare festa in alle-
gria. I bambini, accorsi nu-
merosi, hanno indossato co-
stumi da loro scelti. Dopo il
momento dell’accoglienza
con balli di gruppo, le inse-
gnanti hanno suddiviso il po-
meriggio in alcuni momenti
di gioco strutturato. Un’inse-
gnante si è occupata dell’an-
golo della pittura, creando
con l’impronta della mano

2 san barnaba str. del castello di mirafiori 42 - 011 341177

Festa di carnevale della scuola materna

La felicità delle “maschere”
Giornata delle donne

Festa delle famiglie 2019

Si è rinnovata anche que-
st’anno la tradizionale “festa
delle famiglie” della nostra
comunità parrocchiale di San
Barnaba. Domenica 13 gen-
naio, infatti, durante la Santa
Messa, si è pregato per tutte
le famiglie e in particolare
per quelle che festeggiavano
nell’anno anniversari parti-
colari. Quest’anno, dopo vari
anni di “assenza”, abbiamo
potuto anche festeggiare una

coppia che festeggiava il pri-
mo anno di matrimonio. Spe-
riamo sia un bel segno e che
anche loro siano di esempio
per chi vorrà sposarsi nella
nostra parrocchia. È stato un
bel momento per riflettere e
pregare con le famiglie, una
giornata che la comunità
aspetta con gioia tutti gli an-
ni. Crediamo sia sempre più
doveroso sottolineare questi
begli esempi di famiglia, che

piangerci addosso su una
realtà “familiare”, cristiana e
no, sempre più difficile. Co-
me sempre si è trattato di un
bel momento di festa e alle-
gria con un rinfresco a cui ha
partecipato tutta la comunità.
Rinnoviamo ancora il nostro
grazie a tutte queste famiglie
per il loro esempio e per tutto
quello che fanno per la no-
stra comunità.

La Redazione

la nostra comunità
Ha presentato alla misericordia del Signore

(da novembre 2018 a marzo 2019)

GIARDINA GIOVANNI, LAVECCHIA MADDALE-
NA ved. MITOLA, MERCURIO GIOVANNA ved.
GAIOFATTO, MORELLO VINCENZO, RUSSO
ROSA ved. SGUEGLIA, BATTAGLIA CARLO,
BOCCALATTE GIUSEPPE, CARRIERI ADDOLO-
RATA ved. GULLOTTI, CASSANO GIUSEPPINA
ved. ZICCARDI, CASTELLANO FRANCESCA
ved. MUCCIARONE, GRESPAN MARIO, FANELLI
VITO, POLICHETTI MARIA ved. DI STASIO, SI-
VIERI FRANCO, SPESSA GENTILE ved. TRA-
VERSA, SURACE FRANCESCO, VICEDOMINI

SALVATORE.

Le tisane di Suor Giovanna

Le famiglie festeggiate (Lavinia Foto)

L’incontro per la Giornata della Donna che si è svolto il
giorno venerdì 8 marzo nei locali del Comitato Mirafiori
Borgata è stato molto vario per argomenti, informazioni e cu-
riosità. Il titolo era “Un ponte tra presente e futuro”. Sono
stati trattati una serie di temi partendo dal territorio.

Del territorio di Mirafiori Borgata, in cui nel tempo si sono
verificati cambiamenti molto significativi, si sono analizzati
brevemente alcuni temi: la dismissione di fabbriche, la situa-
zione attuale delle scuole, l’unione delle parrocchie, l’accor-
pamento della circoscrizione 10 e 2. 

Si è parlato delle novità rispetto alla situazione ambientale
nel quartiere e dell’attivismo dei suoi abitanti. 

Nella seconda parte dell’incontro si è rivolto lo sguardo
verso le donne del quartiere: italiane e immigrate, con un ap-
profondimento sul concorso “Terra Madre”, gli scritti delle
donne straniere in Italia e alcune letture.

Ancora un cambiamento di argomento per analizzare qua-
le è stato l’impatto delle nuove tecnologie sulla vita quotidia-
na di tutti noi.

La presentazione di un libro, una lettura, e una serie di no-
mi di donne scienziate e di altre professioni che si sono di-
stinte in Italia e nel mondo, con l’idea di allargarne la cono-
scenza.

Per chiudere con ottimismo verso le giovani generazioni, è
stata ricordata la storia di: Greta Thunberg, 16 anni, svedese,
che ha fondato il movimento per la difesa del clima: “Fridays
for Future”, ed è seguita dai giovani di tutto il mondo.

Due giorni prima: mercoledi 6 marzo alla Biblioteca Cesa-
re Pavese sono stati protagonisti il coro “Il Trillo” insieme a
letture tratte da libri di importanti scrittrici.

Gruppo Donne del Comitato Mirafiori Borgata

Inauguriamo con questo numero un simpatico “inserto”
dedicato alle tisane “miracolose” di Suor Giovanna, provate
direttamente da Don Gianmarco…

Ecco gli ingredienti e il modo con cui preparare questa
prodigiosa tisana.

Far bollire una tazza di acqua insieme a 5 chiodi di garofa-
no e un po’ di cannella (bastoncino).

Lasciar bollire alcuni minuti e versare il tutto in una tazza
dove si è preparato un po’ di succo di limone e 1 o 2 cucchiai-
ni di miele.

Questa tisana è “miracolosa” per curare influenza, mal di
gola, raucedine, tosse e simili. È già stata testata da diversi
pazienti con ottimi risultati.

Auguri di buona salute
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la nostra comunità
Ha accolto con il Battesimo
CRISTIANTELLI MICHELA; DELLI BONI ADELE;
ARGIOLAS NICOLò PATRIZIO
Ha presentato alla misericordia del Signore
DI PAOLA MATTEA ved. MIRANDA di anni 89; SCIAR-
RONE MARIA ved. FOTI di anni 99; BRIZIO GUGLIEL-
MO di anni 87; GASPARRO BARTOLOMEO di anni 70;
MASI ROBERTO di anni 84; BANDIERA FRANCA ved.
ARCANO di anni 86; CASTELLANA SILVIA di anni 38;
BORRA MARGHERITA ved. SCHIOPPA di anni 85; CI-
POLLETTA LUIGI di anni 75; DEMICHELIS ANNA MA-
RIA in NAPOLITANO di anni 63; BILLERA CATERINA
ved. IACONO di anni 88; COLOMBO ALFONSA in LO-
BOSCO di anni 79; BILANZONE SAVINO di anni 79; SIL-
VESTRI ENRICO di anni 68; SANTORO ANGELO di anni
89; FACENTE ANTONIETTA in COLOSIMO di anni 76;
TIERI TERESA in ALBAMONTE di anni 83; PANICO AN-
NA MARIA ved. IZZO di anni 91; ROCCIA PAOLO di anni
86; VASSALLO PIETRO di anni 85; TRACQUILIO ALEX
di anni 36; BALDAZZI ANTONIO di anni 89; FERRAZZO-
LA BRUNO di anni 79; ABBRACCIANTE IRENE ved. SO-
LETTI di anni 88; LAINO EMILIO di anni 71; ASSENZA
GIORGIO di anni 89; PIACENZA ROSA ved. GRIECO di
anni 93; DORATO FELICE di anni 90; VITONE CARME-
LA ved. MURAGLIA di anni 90; MARANGON GIAN CAR-
LO di anni 78; SPANTI GIUSEPPE di anni 82; RESCE MI-
CHELA in CASAFINO di anni
84; DI DONATO ANNA in CO-
LANGELO di anni 88; SCAR-
DINA STEFANO di anni 74;
SELMO NILLA in GERMAK di
anni 81; GRATI PIERINA ved.
DORATO di anni 93; NAMEO
MARIA ved. TRICARICO di
anni 91; RASPINO EMILIO
ADELINO di anni 81; BEVAC-
QUA CARMELA ved. PIANTA
di anni 94; SIVIGLIA UMBER-
TO di anni 84; TESIO GIOR-
GIO di anni 71; TANCORRE
SALVATORE di anni 85; VUR-
RO PASQUALE di anni 84; TE-
STA FILOMENA ved. LA POR-
TA di anni 79; GIODA BIAGIO
di anni 96; AMPARORE LU-
CIANA CECILIA di anni 68

il Padre tuo, che è nel se-
greto; e il Padre tuo, che
vede nel segreto, ti ricom-
penserà».

Il tempo della quaresima
Entriamo nel grande e be-

nedetto tempo della Quaresi-
ma. Lo facciamo con dei ge-
sti e con delle parole che ci
indirizzano sulla via della
Pasqua, alla sequela del Si-
gnore nostro Gesù Cristo.

“Ricordati che sei polve-
re, e in polvere tornerai”
(cf. Gen 3,19). Questa è la
formula più conosciuta del
rito dell’imposizione delle
ceneri.

Ci possiamo chiedere se
questo versetto sia un invito
a mettere davanti a noi stessi
l’ineluttabilità della nostra
morte, affinché ci si dipinga
in volto la tristezza della pe-
nitenza e possiamo entrare
compiaciuti nel mood viola
della quaresima… Io non
penso che questo versetto ci
indichi una via di morte.
Piuttosto ci indica una via di
vita.

In Sal 90,3 Mosè dichiara
al Signore: “Tu fai ritornare
l’uomo in polvere, quando
dici: Ritornate, figli dell’uo-
mo”, potremmo anche dire:
“Tu fai tornare l’uomo alla
polvere quando dici: Figli di
Adamo ritornate”. L’accen-
to è su “ritornare”. Il ritorno
alla polvere (nella traduzio-
ne siriaca si parla di umiltà)
è sinonimo di conversione,
di ritorno al Signore, di ri-
torno alla verità della nostra
vita, alla fonte della nostra
vita. E la polvere, infatti,
non è l’annientamento della

vita, piuttosto è la gloria di
una vita senza fine: “Io ti
colmerò di benedizioni e
renderò molto numerosa la
tua discendenza, come le
stelle del cielo e come la
sabbia che è sul lido del ma-
re”, dice il Signore ad Abra-
mo (Gen 22,17; cf. Eb
11,12). La sabbia: la polve-
re; le stelle: la loro polvero-
sa moltitudine.

L’invito allora non è a pen-
sare al fatto che con le nostre
forze non possiamo contra-
stare la morte, ma a mettersi
nella prospettiva che, tor-
nando al Signore, possiamo
andare verso la vita. Pren-
dere una direzione, dunque.
La direzione di Gesù, il suo
stile, la sua fede.

Dicono i maestri di Israe-
le1 che il mondo si regge su
tre fondamenti: la condivi-
sione, la preghiera e il digiu-
no, che è lo spazio per l’a-
scolto delle parole che esco-
no dalla bocca di Dio (cf. Dt
8,3).

Anche Gesù ci ripete que-
sto insegnamento, ma, ac-
canto all’indicazione di quel
che c’è da fare per “pratica-
re la giustizia”, egli mostra
anzitutto lo stile da mante-
nere in questa prassi. Questo
stile prevede che si “pratichi
la giustizia” con il cuore ri-
volto al Creatore di tutto, e
non con lo sguardo curvo su
di sé o distolto verso gli al-
tri, spettatori del bello spet-
tacolo che sappiamo mettere
in scena, quasi fossero lo
specchio per la nostra va-
nità.

Fratel Stefano 
della Comunità di Bose

In quel tempo, Gesù disse
ai suoi discepoli: «1State
attenti a non praticare la
vostra giustizia davanti
agli uomini per essere am-
mirati da loro, altrimenti
non c’è ricompensa per voi
presso il Padre vostro che è
nei cieli. 2Dunque, quando
fai l’elemosina, non suona-
re la tromba davanti a te,
come fanno gli ipocriti nel-
le sinagoghe e nelle strade,
per essere lodati dalla gen-
te. In verità io vi dico: han-
no già ricevuto la loro ri-
compensa. 3Invece, mentre
tu fai l’elemosina, non sap-
pia la tua sinistra ciò che fa
la tua destra, 4perché la tua
elemosina resti nel segreto;
e il Padre tuo, che vede nel
segreto, ti ricompenserà.
5E quando pregate, non
siate simili agli ipocriti che,
nelle sinagoghe e negli an-
goli delle piazze, amano
pregare stando ritti, per es-
sere visti dalla gente. In ve-
rità io vi dico: hanno già ri-
cevuto la loro ricompensa.
6Invece, quando tu preghi,
entra nella tua camera,
chiudi la porta e prega il
Padre tuo, che è nel segre-
to; e il Padre tuo, che vede
nel segreto, ti ricompen-
serà.  16E quando digiuna-
te, non diventate malinco-
nici come gli ipocriti, che
assumono un’aria disfatta
per far vedere agli altri che
digiunano. In verità io vi
dico: hanno già ricevuto la
loro ricompensa.  17Invece,
quando tu digiuni, profù-
mati la testa e làvati il vol-
to,  18perché la gente non
veda che tu digiuni, ma solo

calendario parrocchiale
MARZO 2019

Sabato 30 e domenica 31 marzo: Fiera del dolce SS. Apo-
stoli – Il ricavato sarà utilizzato per l’impianto audio e l’inso-
norizzazione acustica del salone parrocchiale

APRILE 2019
Venerdì 5 aprile: Scuola della Parola presso SS. Apostoli
Venerdì 12 aprile: Via Crucis per le vie del quartiere 
Domenica 14 aprile:
domenica delle Palme e della Passione del Signore
Benedizione dei rami d’ulivo a tutte le Messe
Ore 8.30: Messa ai Santi Apostoli
Ore 10: Messa a San Barnaba
Ore 11: Processione dell’ingresso di Gesù 

a Gerusalemme ai Santi Apostoli
Ore 11.30: Messa ai Santi Apostoli
Ore 18: Messa ai Santi Apostoli
LUNEDì 15/4: ore 15 a S. Barnaba 
celebrazione Settimana Santa per anziani e malati
SETTIMANA SANTA
Giovedì Santo 18 aprile: 
Ore 8.30: lodi 
Ore 16-9: confessioni
Ore 21: Celebrazione della Cena del Signore ai Santi Apostoli
Preghiera di adorazione eucaristica per tutta la notte 
Adorazione guidata per giovani 
nella chiesa antica di S. Barnaba
Venerdì Santo 19 aprile: 
Giorno di digiuno e di astinenza dalle carni
Ore 8.30: preghiera comunitaria dell’Ufficio delle Letture
Ore 9-12 e 15-19: confessioni
Ore 21: Celebrazione della Passione 

e morte del Signore ai Santi Apostoli
Sabato Santo 20 aprile: 
Ore 8.30: preghiera comunitaria dell’Ufficio delle Letture 
Ore 9-12 e 15-19: confessioni 
Ore 21: Veglia pasquale a Santi Apostoli e San Barnaba
Domenica 21 aprile: PASQUA DI RISURREZIONE
S. Messe Ore 8.30 – 11.30 – 18 ai Santi Apostoli
Ore 10: a San Barnaba
Lunedì 22 aprile: Lunedì dell’Angelo
Domenica 28 aprile: 
Ore 10: Prime Comunioni S. Barnaba
Ore 17.30: Cineforum a S. Barnaba

proiezione del film “La legge del mercato”. 
Al film seguirà cena con pastasciutta e dolci. 
Alle 21 interverranno Pierluigi Dovis 
(direttore Caritas diocesana di Torino, 
e Riccardo Moro (economista Università di Milano)

MAGGIO 2019
Domenica 5 maggio:
Ore 11.30: Prime Comunioni SS. Apostoli
Ore 16: Cresime S. Barnaba
Domenica 12 maggio
Ore 11.30: Comunioni SS. Apostoli

Ore 16: Cresime SS. Apostoli

Una riflessione della Comunità di Bose

Il tempo della Quaresima

Nilla Selmo
in Germak

Vincenzo Lia presenta il suo romanzo
Sabato 6 ottobre 2018 si è

svolta, presso il Centro di In-
contro della Parrocchia dei
Santi Apostoli, la presenta-
zione del mio primo roman-
zo intitolato “Dentro di...”.
Evento che è stato possibile
grazie a Don Gianmarco che
ha messo a disposizione la

sala, nonostante fossimo in
piena festa parrocchiale. Un
piccolo momento a cui tene-
vo particolarmente perché
fatto tra amici, tra persone
che frequento e con le quali
condivido l’impegno all’in-
terno delle Parrocchie Santi
Apostoli e San Barnaba. Era

importan-
te per me
poter rac-
contare,
spiegare
il percor-
so, i re-
troscena
e il conte-
nuto del
mio ro-
manzo. E
p o t e r l o
fare nel
modo che
p r e f e r i -
sco: co-
me una
c h i a c -
chierata
tra amici,
dove ci si
scambia
p a r e r i ,
opinioni
e doman-
de senza
nulla di
predef i -
nito ed
imposta-
to. Per
questo mi

sento in dovere di ringraziare
Donatella Butturri che, aven-
do già letto il libro, si è pre-
stata al gioco, mascherando-
si da intervistatrice per un
giorno. Con il suo gentile
aiuto, l’ora di presentazione
è passata velocemente, tra
domande, interventi, consi-
gli e qualche momento di ila-
rità. Ringrazio tutti coloro
che erano presenti per l’inte-
resse, la partecipazione e
l’entusiasmo mostratomi,
sperando di porterVi presto
invitare alla presentazione di
un nuovo romanzo.

Un abbraccio Enzo Lia

Breve sinossi del romanzo
‘Dentro Di...’

Il romanzo narra la storia
di un uomo che, tornato a ca-
sa dopo anni di lavoro all’e-
stero, si trova a dover rico-
minciare una nuova vita. L’i-
nizio non è semplice, ma ap-
procciandosi ad essa con un
nuovo spirito, impregnato
del sacro gusto della verità,
della gioia e dell’armonia
con le persone che lo circon-
dano, inizierà un cammino
che lo porterà ad essere ciò
che desidera di più: essere un
Uomo Migliore.

Per info: 
Facebook 
Vincenzo Lia. ‘Dentro di’.Vincenzo Lia
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Orari
S. Messe

Feriali
Lunedì-Martedì

(Liturgia della Parola)
ore 18.00 

Mercoledì e Giovedì

ore 18.00

Venerdì

ore 17.00 alla RSA
“Ballestrero”

Sabato e Prefestivi
ore 18.00

Domenica e Festivi
ore 10.00 

ORARIO
UFFICIO

PARROCCHIALE
Sabato

ore 9,00 - 12,00

DON CORRADO
è presente 

in ufficio parrocchiale
il secondo e il quarto
sabato di ogni mese
dalle ore 9 alle ore 12

Telefono: 
011.397.84.77

Posta elettronica
parr.beatiparroci@
diocesi.torino.it

La nostra comunità
Ha ricevuto il Battesimo

BONZANI ORSI ALESSANDRA

Abbiamo affidato
alla bontà del Padre

CALANDRA PAOLINA
CIRAVEGNA SIMONE
CONTINO GIUSEPPE
COSTANZA ANTONINO
FANOLLA GIOVANNI
GAGLIARDI ANTONIETTA 
GATTO PALMINA
GESSA GIOVANNI
INFUSINO CONCETTA
LEONE GIOVANNI
LOSAVIO PASQUA
LUISI ELENA
MAGLIANO MARCO
MELE ANNA
PALMIERI FRANCESCO SAVERIO
PEDRIALI MONIA
ROSSO ALESSIO
SACCO GIUSEPPINA
VURCHIO DAMIANA (DIANA)

Settimana Santa
Domenica delle Palme e della Passione del Signore

Sabato 13 aprile alle ore 18,00: eucarestia e benedizione dei rami di ulivo.
Domenica 14 aprile alle ore 9,45: benedizione dei rami di ulivo, processione solenne delle Palme 

partendo dai giardini di Via Plava (di fronte alla RSA). Eucarestia

Celebrazione penitenziale comunitaria (confessioni) – Martedì 16 aprile alle 21,00 a San Luca

Giovedì Santo – 18 aprile

ore 7,20: celebrazione dell’Ufficio delle Letture
ore 8,00: celebrazione comunitaria delle Lodi

ore 15,30: celebrazione per i gruppi del catechismo – Chiesa San Luca
ore 17,00: celebrazione per gli ospiti della RSA “Ballestrero”

ore 21,00: Messa in “Coena Domini” e adorazione dell’Eucarestia

Venerdì Santo – 19 aprile

ore 7,20: celebrazione dell’Ufficio delle Letture
ore 8,00: celebrazione comunitaria delle Lodi

ore 15,30: celebrazione per i gruppi del catechismo – Chiesa Beati Parroci
ore 17,00: celebrazione per gli ospiti della RSA “Ballestrero”

ore 21,00: Celebrazione della Passione e Adorazione della Croce

Sabato Santo – 20 aprile

ore 7,20: celebrazione dell’Ufficio delle Letture
ore 8,00: celebrazione comunitaria delle Lodi

ore 21,00:Solenne Veglia Pasquale

Domenica 21 aprile – PASQUA DI RESURREzIONE – Celebrazione dell’Eucarestia alle ore 10,00

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI

Venerdì 12 aprile – ore 21,00: 
Via Crucis (a Beati Parroci)

Le Palme – Inizio della SETTIMANA SANTA

Sabato 13 aprile – ore 18,15:
S. Messa prefestiva e benedizione dei rami di ulivi

Domenica 14 aprile – ore 11,30:
Benedizione dei rami di ulivo nel cortile piccolo,
processione solenne delle Palme, e Santa Messa

Martedì Santo 16 aprile – ore 21,00:
Celebrazione penitenziale (a San Luca)

Giovedì Santo 18 aprile
ore 08,00: Celebrazione comunitaria delle Lodi
ore 15,30: Celebrazione per i gruppi del catechismo

(a San Luca)
ore 21,00: Messa in “Coena Domini” 

e adorazione dell’Eucarestia

Venerdì Santo 19 aprile
ore 08,00: Celebrazione comunitaria delle Lodi
ore 15,30: Celebrazione per i gruppi del catechismo

(a Beati Parroci)
ore 21,00: Celebrazione della Passione 

e Adorazione della Croce

Sabato Santo 20 aprile
ore 08,00: Celebrazione comunitaria delle Lodi
ore 21,00: Solenne Veglia Pasquale

Domenica 21 aprile – PASQUA DI RESURREzIONE

Celebrazione dell’Eucarestia alle ore 11,30

Giovedì 2 maggio – ore 21,00:
Iscrizione all’Estate Ragazzi

Domenica 5 maggio
ore 11,30: Prime Comunioni
ore 17,00: Santa Cresima

Martedì 7 maggio – ore 21,00:
Condivisione della Parola

Battesimi:
21 aprile alle ore 15,00
28 aprile alle ore 17,00
26 maggio alle 15,00

MESE MARIANO
Ogni Martedì e Giovedì del mese di Maggio,
verrà recitato il Santo Rosario in diversi giardini del
nostro quartiere. Date e luoghi saranno comunicati
con avvisi sulle bacheche in chiesa

LA NOSTRA COMUNITà
Ha accolto come nuovi cristiani, 
nel sacramento del Battesimo:

DE GUGLIELMO ALESSANDRO di Luca e Di Tata Giulia
NDEMBE NDEMBE ROBERTO di Jean Damien e Bonavota Noemi
NDEMBE NDEMBE Beatrice di Jean Damien e Bonavota Noemi
LEYTON BOCANEGRA CASAGRANDE AMBRA di Erik Jaime e
Casagrande Erika
COJOC RICCARDO di Gheorghita e Ferri Paola
TARQUINI GONZALES MELANIE di Giovanni e Gonzales Sivipaucar
ZIZZANIA VITTORIA di Massimiliano e Uruna Liliana

Ha presentato alla misericordia del Signore: 

IACOPPI LUISA in Vergari anni 81
SOLDANO GERARDO anni 71
MONACO CAMILLA in Cucco anni 80
PUGLIESE AURORA ved. TAVANO anni 91
PIVA MARIA ved. Dezani anni 89
POLETTO ENRICO anni 87
SARAGLIA TERESA ved. Di Gennaro anni 94
PERESCI DOLORES ved. Altafin anni 85
MANCINI FRANCESCO anni 94
IANNINO ANTONIO anni 80
PELLEGRIN LUIGI anni 95;
FIERAMOSCA FRANCESCO anni 88
DENTATO LICIA ved. Cicciù anni 82
BAZZETTA GILBERTO anni 87
CUCCO GUOVANNI anni 85
NEVOSO BELGA MARIA ved. Capasso anni 89
FOIS MARIA ANTONIA ved. Pulina anni 95
OROBELLO FILIPPO anni 59
CRISTIANO IDA ved. MANSI anni 64
RICCIO GIOVANNI anni 71
PIARULLI VINCENZA ved. Cifarelli anni 100
ASSENZA PIETRO anni 97

ZAFARANA CALOGERO anni 54

Orario delle
S. Messe

FERIALE
Martedì: ore 18,15

Giovedì: ore 9,30

Venerdì: ore 17,00

(presso R.S.A.

“Ballestrero”)

SABATO e PREFESTIVI

ore 18,15

FESTIVI

ore 11,30

UFFICIO
PARROCCHIALE

Martedìì - Mercoledì

Giovedì - Sabato

ore 10,00 - 12,00
Giovedì

ore 16,00 - 18,00

Per pratiche
particolari od impegni

urgenti si consiglia
di telefonare

al n° 011-3471300

DON CORRADO
è disponibile in ufficio

il primo ed il terzo
sabato del mese

dalle ore 9,00 elle 12,00
(salvo urgenze: 

funerali, malati...)
Per altri motivi

concordare
un appuntamento.

AVVISO
All’Ufficio Parrocchiale

si accede dal cortile
piccolo su

via Negarville 14

OgNI gIORNO
ore 7,15: preghiera
comunitaria di Lodi

Contatti
Tel. 011-3471300
Fax 011-3283490

e-mail:
parr.sanluca@diocesi.torino.it

Suore Vincenziane

011-9453659

cell. 3480615518

Cantare è preghiera

Il coro di San Luca, anima della liturgia domenicale

Campo invernale a Padova
Lo scorso anno si è conclu-

so con il tradizionale campo
invernale dei gruppi giovani-
li, tradizionale per così dire,
perché in realtà ci sono stati
molti cambiamenti.

Per prima cosa, la destina-
zione: Padova, città del Ve-
neto, ricca di storia, di cultu-
ra, religione e importanti
strutture architettoniche. In-
vece di fare la solita “gita in
montagna”, questa volta si è
optato per la visita di una
città. Una scommessa, che ha
ripagato molto, siccome non
solo è piaciuta alla maggior
parte, ma è stata richiesta una
meta simile per il prossimo
anno.

Un’altra novità è stata il
gruppo che ha partecipato a
quest’avventura, non solo
sono stati invitati gli anima-
tori dei Beati Parroci, ma an-
che l’équipe del San Luca.
Non c’era occasione miglio-
re per stringere ancora di più

i rapporti tra le due parroc-
chie, data la ormai non nuo-
vissima unione.

Un gruppo numeroso e
giovanile, guidato dall’edu-
catore e “capo” degli anima-
tori dei Beati Parroci, Nicola
Daniele, che ha saputo orga-
nizzare, insieme a Don Cor-
rado e una stretta cerchia di
educatori di gruppo, una
splendida esperienza.

Ma le novità non sono fini-
te: invece di affittare una ca-
sa, il gruppo è stato ospitato in
un oratorio di Padova, grazie
all’interessamento di Don Fa-
bio, collaboratore parrocchia-
le in quella realtà. Un luogo
caldo e accogliente, nel quale
i ragazzi hanno trovato un co-
modo riparo, a pochi passi da
Prato della Valle, una delle
più importanti piazze della
città ed una della più grandi a
livello europeo.

Ma veniamo al dunque, a
Padova il tempo scorreva e le

cattedrali, i battisteri e i pa-
lazzi da visitare sembravano
interminabili, ovunque ci si
girasse c’era un pezzo di sto-
ria italiana e un sacco di arte.

La visita che più ha susci-
tato emozione è stata sicura-
mente quella alla Basilica di
Sant’Antonio, che è stata re-
sa particolarmente viva gra-
zie alla guida di Fra’ Ales-
sandro che ha mostrato e rac-
contato tutto ciò che è conte-
nuto in essa: dal quadro
all’entrata della basilica raf-
figurante la morte di Massi-
miliano Kolbe, mentre il suo
spirito veniva incoronato di
rose dalla Vergine Maria, alla
tomba di Sant’Antonio e alla
statua raffigurante la Madon-
na con in braccio il neonato
Gesù; qui il gruppo ha offer-
to le proprie preghiere e ri-
chiesto la cura e la protezio-
ne dei propri cari. La visita è
terminata in una stanza ricca
di reliquie che rappresentano

importanti episodi accaduti
proprio al Santo in questio-
ne.

Un’altra visita molto sug-
gestiva è stata quella al Batti-
stero di San Giovanni con
l’imponente cupola nella
quale è raffigurato al centro
Gesù, contornato da tutti i
Santi e gli Angeli del Paradi-
so, che guarda tutti, e li segue
con il suo sguardo in ogni
parte della cappella. Al cen-
tro di quest’ultima c’è il fon-
te battesimale, una scultura
maestosa. Gli affreschi sulle
pareti di certo non mancano,

scene prese dalla Bibbia cir-
condano i visitatori. Possia-
mo affermare che Giusto de’
Menabuoi non si è risparmia-
to, regalando all’umanità
un’opera d’arte di grande si-
gnificato.

Il freddo non è mancato,
ma la voglia di conoscenza e
la curiosità dei giovani ha
avuto il sopravvento.

Un commento su questa
esperienza? Assolutamente
da rifare.

La meta del prossimo cam-
po? Stay tuned.

Matteo Centola

“Il cantare è proprio di
chi ama” diceva sant’Ago-
stino e già dall’antichità si
formò il detto “Chi canta
bene, prega due volte”.

I fedeli sono esortati a
cantare insieme salmi, inni e
canti spirituali nelle cele-
brazioni liturgiche, un com-
pito non solo del coro (come
era un tempo) ma di tutta
l’assemblea celebrante af-
finchè si esprima nella pie-
nezza e nella gioia la pre-
ghiera univoca al Signore.
Cantare in un coro è espri-
mere con la propria voce la
fede, trasmettere a chi ascol-
ta la poesia, l’armonia e la
bellezza del canto. Il cantore
si fa “servo” e “strumento”
della fede e della preghiera
dei fratelli per renderla uni-
ca, armoniosa ed elevata a
Dio Di qui la necessità di
un’adeguata preparazione,
affinchè il canto non solo sia
eseguito bene ma capito an-
che nel valore liturgico e as-
similato. Compito non faci-
le, che deve essere curato,
discreto e umile per non ca-
dere nel protagonismo e nel-
la superbia del solo ostenta-
re la propria voce e la musi-
ca. Non basta quindi “can-
ticchiare” qualche strofa o
far uscire dei suoni, far parte
di un coro significa lavorare
sulla propria voce, confron-
tarsi con altre persone, stu-
diare le parti, metterle insie-

me con la musica, ma anche
sbagliare e provare costan-
temente.

Il coro di San Luca è com-
posto attualmente da 13 per-
sone compresi i musicisti
(chitarra e flauto) che setti-
manalmente si ritrovano per
provare i canti da proporre
all’assemblea nella celebra-
zione domenicale ma anche
nei tempi forti come Natale
e Pasqua. Una preparazione
più specifica alcuni di noi
l’hanno avuta frequentando
alcuni corsi dell’Istituto
Diocesano e un insegnante
di vocalità ci aiuta a lavora-
re sulla voce per poter ese-
guire al meglio i canti e ren-
dere possibile il perfeziona-
mento vocale. Certamente
non tutto è perfetto ma il cli-
ma di amicizia e di allegria

che ci accompagnano ci aiu-
tano a superare gli ostacoli
“canori”. Il coinvolgimento
della comunità parrocchiale
è molto importante ed è per
questo che cerchiamo di in-
serire serate o momenti che
possano favorire l’apprendi-
mento dei canti, vecchi e
nuovi, proposti per i vari
tempi celebrativi oltre ai te-
sti sempre presenti. Il coro
serve a guidare i canti che
tutta l’assemblea deve ese-
guire, per far sperimentare
all’assemblea riunita quel
clima di festa che è il trovar-
si attorno all’altare a parte-
cipare al mistero eucaristi-
co, e non dare l’impressione
che sia solo un esibizione di
bel canto. Insieme cantiamo
e lodiamo il Signore.

Daniela Badini

Grazie per la vostra generosità
Dal Vangelo di Matteo leg-

giamo:”Mentre tu fai l’ele-
mosina, non sappia la tua si-
nistra ciò che fa la tua de-
stra, perché la tua elemosina

resti nel segreto; e il Padre
tuo, che vede nel segreto, ti
ricompenserà”.

(Mt 6 3-4).
Con questo spirito abbia-

mo, negli anni passa-
ti, evitato il lungo
elenco di famiglie
che hanno, a Natale,
sostenuto le iniziati-
ve della Comunità
parrocchiale, sosti-
tuendolo però con
un elenco scala per
scala per dare conto
ai benefattori ed ai
fiduciari di scala,
impegnati nella rac-
colta porta a porta,
che le loro offerte
avevano raggiunto
la parrocchia.
Purtroppo da que-
st’anno come effet-
to della riduzione
dello spazio dispo-
nibile (una pagina
in meno) dobbiamo
modificare questa
consuetudine e da
questo numero pub-
blichiamo un elen-
co ridotto a totale
per via e non più
scala per scala sicu-
ri che comprendere-
te la ne cessità tecni-
ca del giornale.
Al di là del puro
elenco delle offerte,
ciò che conta è che
come sempre gli
abitanti della nostra
comunità si sono
mostrati generosi e
sensibili alle neces-
sità della parroc-
chia.
Un grande grazie a
tutti coloro che han-

no donato, ben sapendo che
in questi periodi di crisi eco-
nomica non è agevole privar-
si di qualche Euro, ed ai fidu-
ciari di scala per il loro impe-
gno in questa occasione e per
la distribuzione del giornale.

Grazie ancora a tutti.

NB. Chi desiderasse
prendere visione dell’elen-
co completo, può rivolgersi
la domenica mattina dopo
messa a Lino Bagnato (fino
a Pasqua).

Beati Parroci e San Luca
Cammino comune

della Quaresima 2019
Mercoledì 27 marzo ai Beati Parroci:
19,30 Preghiera sulla lettera di Giacomo e adorazione della croce
20,15 Cena frugale e raccolta offerte per il progetto della QdF
21,00 Incontro di riflessione/conversione sulla realtà dei migranti

Mercoledì 3 aprile a San Luca:
19,30 Lectio a San Luca sulla lettera di Giacomo
20,15 Cena frugale e raccolta offerte per il progetto della QdF
21,00 Condivisione della Parola

Mercoledì 10 aprile – Parrocchia Santi Apostoli:
20,30 Celebrazione penitenziale e confessioni 

per i gruppi giovanissimi dell’UP

Venerdì 12 aprile ai Beati Parroci: 
21,00 Via Crucis

Martedì 16 aprile a San Luca:
21,00 Celebrazione penitenziale

Quaresima di Fraternità della Diocesi di Torino

Sosterremo insieme il progetto medico-sanitario “Salute a Voi”
per 8000 persone del villaggio di Jangany in Madagascar che
prevede 
un investimento di 15.000 €. Il progetto verrà presentato 
nelle prime domeniche di quaresima. È consultabile anche al link:
http://www.diocesi.torino.it/missionario/wp-content/uploads/sites/
17/2019/01/QDF-17-MADAGASCAR-LEGAMONDO.pdf

ALTRI APPUNTAMENTI COMUNI

Sabato 31 marzo: Ritiro dei gruppi BLU (quarta elementare) 
a Castelnuovo don Bosco (genitori e bambini)

Sabato 11 maggio: Ritiro e confessione dei gruppi VERDI
(terza elementare) genitori e bambini

Calendario parrocchiale
Celebrazione delle Prime Comunioni
nelle domeniche 28 aprile, 12 e 26 maggio

Celebrazione dei battesimi: 
Domenica 28 aprile alle 15,00 e domenica 26 maggio alle 17,00

Lunedì 29 aprile alle 21,00: Iscrizione all’Estate Ragazzi e campi estivi

Sabato 4 e domenica 5 maggio: raccolta di abiti usati per il progetto IL MANTELLO

Sabato 18 maggio: ore 18,00 
Celebrazione eucaristica e sacramento della 
confermazione per il gruppo Cresima-adulti dell’UP20

Domenica 19 maggio: momento conclusivo 
del cammino dei gruppi famiglia al monastero “Domunius Tecum” di Prà ’d Mill.

Offerte
di Natale

VIA ROVEDA

EURO 1.733,10

VIA PLAVA

EURO 1.675,00

VIA NEGARVILLE

EURO 975,00

VIA QUARELLO

EURO 1.700,00

STRADA DEL DROSSO

EURO 1.075,00

EX DAZIO E BUSTE
IN CHIESA

EURO 147,00

AVVISO
A causa del poco spazio disponibile in questa pagina
siamo costretti a rivedere le consuete rubriche doven-
do limitarci a pubblicare informazioni essenziali.
Da questo numero non pubblicheremo più la rubrica “In
suffragio dei nostri defunti” corredata dalle foto con cui le
famiglie intendevano ricordare i propri cari defunti.
Ci dispiace per questa decisione.



Pasticceria produzione propria
Si prenotano torte con foto personalizzate di calciatori,

cantanti o attori preferiti. Servizio a domicilio
per Battesimi, Cresime e Comunioni. Rinfreschi.

10135 - Via Negarville, 25/h - Tel. 011.347.11.57

Pasticceria
Da Tony e Maria

Orari:
Martedì - Sabato: 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Domenica e festivi: 08.00 - 13.00
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Cresimandi in “missione”
“Noi siamo il vostro dono”, lo slogan con cui si sono
presentati agli ospiti anziani del Presidio Sanitario Valletta

giovani

Un sabato mattina, coi ra-
gazzi che quest’anno riceve-
ranno il sacramento della
Cresima, ci siamo recati a vi-
sitare gli ospiti del Valletta.

Negli incontri di catechi-
smo precedenti abbiamo ri-
flettuto sul fatto che nella
Cresima i doni dello Spirito
Santo si manifestano in
ognuno di noi in modo diver-
so, perché ognuno di noi è di-
verso e ha delle qualità che lo
Spirito Santo può aiutarlo a
rafforzare.

Abbiamo quindi cercato di
aiutare i ragazzi a riconosce-
re e valorizzare i propri doni
e a capire che i doni vanno
messi insieme a quelli degli
altri perché possano portare
frutto. Per vivere questo con-
cretamente abbiamo chiesto
loro di usare i propri doni per
contribuire alla preparazione
dell’uscita; i ragazzi si sono
messi in gioco con entusia-
smo e voglia di fare: chi era
più portato per il canto ha
provato delle canzoni da fare
con gli anziani, inventando
anche un pezzo di una canzo-
ne; chi preferiva le attività
manuali ha preparato dei se-
gnalibri da donare agli anzia-
ni, usando uno stecchino,
della pasta da modellare e
molta fantasia e abilità; chi
infine preferiva scrivere o di-
segnare ha preparato dei car-

telloni con una frase di pre-
sentazione.

Al Valletta abbiamo visita-
to tre reparti: in ognuno i ra-
gazzi si sono presentati, por-
tando e lasciando uno dei car-
telloni; poi hanno cantato le
canzoni, accompagnandosi
con tamburelli e strumenti va-
ri e invitando anche gli anzia-
ni a cantare con loro. Infine i
ragazzi hanno distribuito i do-
ni, usando quest’occasione
per scambiare anche qualche
parola con la persona a cui
portavano il regalo. Alcuni ra-
gazzi sono anche andati nelle
camere a consegnare i regali a
chi non poteva alzarsi.

I ragazzi hanno scritto sui
cartelloni “Noi siamo il vo-

stro dono” e credo che que-
sto esprima bene l’esperien-
za vissuta al Valletta. I ragaz-
zi sono stati dono con la loro
presenza e la loro giovinez-
za, portando affetto a perso-
ne spesso sole. Facendosi
dono, a loro volta hanno rice-
vuto qualcosa da queste per-
sone: gli anziani erano con-
tenti, in ogni reparto uno di
loro ha anche detto qualcosa
a nome di tutti ai ragazzi, rin-
graziandoli per la visita e fa-
cendo loro auguri o dando
loro consigli per il loro cam-
mino. Credo infine che an-
che dai compagni abbiano ri-
cevuto dei doni, perché è sta-
ta una bella esperienza di
gruppo.

Credo che questa uscita,
così come le altre attività
concrete che facciamo coi
cresimandi, sia stata un’oc-
casione per aiutare i ragazzi a
conoscere in modo “pratico”
il mondo della carità e del
servizio e per dar loro gli
strumenti per continuare il
cammino dopo la Cresima.

Anna Rissone

Gruppo Giovanissimi

In ascolto, con fiducia, per andare
insieme... verso gli altri

Ormai è passato del tempo
da quando i ragazzi del grup-
po giovanissimi (3a media-
4a superiore) si sono incon-
trati il 2 dicembre 2018 per
vivere un momento comuni-
tario di ritiro in preparazione
al Natale e vivere insieme l’i-
nizio dell’Avvento presso la
Parrocchia Santi Apostoli. 

Come primo momento i
ragazzi hanno condiviso in-
sieme la celebrazione del-
l’Eucarestia. In quella gior-
nata in particolare la Chiesa
era gremita di gente perché
erano presenti anche i bimbi
e ragazzi del catechismo del-
la parrocchia ospitante che
hanno vissuto un loro mo-
mento all’interno della cele-
brazione dove hanno ricerca-
to i personaggi e tutti gli “og-
getti” relativi al Natale. 

Al termine della celebra-
zione i ragazzi hanno condi-
viso il momento del pranzo
dove si sono confrontati con
coetanei o con i giovanissi-
mi di altri gruppi. Successi-
vamente hanno avuto un
momento di deserto (attività
chiamata così perché ci si
può confrontare con se stessi
senza essere influenzati da-
gli altri e senza essere distur-
bati) dove hanno potuto ri-
flettere sulla loro vita in ge-
nerale e sul loro percorso di
gruppo. 

La giornata ruotava sul
brano del Vangelo di Luca
(Lc 2, 1-20) dove si parla del
censimento avvenuto in Ga-
lilea e dei pastori che sve-
gliati dall’Angelo Gabriele si
mettono in cammino verso
Betlemme. 

Don Corrado ha poi com-
mentato brevemente il brano
analizzandolo in diversi pun-

ti trasmettendo ai ragazzi de-
gli spunti su cui poter riflet-
tere in particolare sulla figu-
ra dei pastori che fidandosi
degli angeli si recano a Be-
tlemme per la nascita di Ge-
sù, l’Angelo ha scelto i pa-
stori perché erano quelle per-
sone che venivano allontana-
te dalla gente facendo degli
orari di lavoro pesantissimi.
Qui si può vedere molto
chiaramente come Gesù ri-
mane vicino a noi anche nei
momenti in cui noi ci allon-
taniamo. 

I ragazzi hanno potuto co-
noscere direttamente dei
simpatici pastori arrivati da
lontano per interrogarli sulla
loro vita di pastori e sul loro
lungo e faticoso viaggio. Al-
l’interno dell’attività i ra-
gazzi sono stati suddivisi in
4 gruppi misti per età per
permettere ai ragazzi di co-
noscersi e di condividere
esperienze diverse in base
all’età. I 4 momenti che han-
no vissuto sono stati l’ascol-
to, ascoltare non solo noi
stessi ma anche ascoltare

quello che gli altri ci dicono;
fiducia, fiducia verso gli al-
tri anche se non conosco la
persona proprio come i pa-
stori si sono fidati dell’ange-
lo e sono andati verso la
grotta; muoversi, aver voglia
di andare agli incontri di
gruppo anche quando si è
stanchi e non si ha voglia; e
infine la parola insieme,
confrontarsi con amici e
coetanei sulla fede, sulla re-
lazione con Dio ma anche
banalmente saper accogliere
un’altra persona all’intero di
un gruppo facendolo sentire
parte integrante di un grup-
po. A fine ritiro ai giovanis-
simi è stata consegnata una
stella su cui scrivere il pro-
prio desiderio natalizio da
appendere all’albero di Na-
tale come buon augurio an-
che del nuovo anno. Nel
frattempo i percorsi dei
gruppi per età continuano
per riflettere insieme di te-
matiche sociali inserendo
anche il Vangelo nella nostra
vita.

Stefano Bruno

Organizzata da “Noi Torino” (Parrocchie San Barnaba e Santi Apostoli)

Grande partecipazione alla gita in montagna
Una proposta. Una sfida.
Proporre qualcosa di nuovo è
sempre una scommessa.
Parti dall’incertezza che l’i-
dea possa piacere, che possa
essere accolta e partecipata,
che possa far del bene a qual-
cuno e non sia “una tra le tan-
te proposte”.
L’idea della gita sulla neve
avuta dall’associazione Noi
Torino delle parrocchie di
San Barnaba e Santi Apostoli
è partita così, ma è subito sta-
ta avvolta dallo stupore per
le adesioni ricevute e dalla
gratitudine finale.
Ottantanove persone, soprat-
tutto famiglie, che si sono ri-
trovate a Torgnon: in una
giornata primaverile di metà
febbraio che ha accompa-
gnato le discese sul bob, le
camminate in mezzo alla na-
tura e le risate.
Il candore della neve e il cielo
terso hanno fatto da cornice.
Le chiacchierate sul pullman
e sulla sdraio, mentre qualcu-
no prendeva la prima tintarel-
la, hanno svelato i desideri:
fare cose belle insieme, avere
l’occasione di stare in fami-
glia coi bimbi che spesso si
vedono poco durante la setti-
mana, dedicare spazio alle re-
lazioni, fare cose nuove.

Per alcune famiglie era la
prima volta in montagna, per
altre è stata l’occasione per
fare qualcosa che da sole non
avrebbero fatto, altri ancora
si sono “goduti” l’organizza-
zione perfetta che ha permes-
so di rilassarsi in questa gior-
nata di svago.
Qualcuno potrebbe chiedersi:

cosa c’entra una gita sulla ne-
ve con le attività pastorali? Le
nostre comunità hanno biso-
gno di spazi di relazione, di ri-
trovarsi, di scoprirsi in cam-
mino anche nella quotidianità,
nel divertimento, nelle picco-
le e ordinarie fatiche. La rela-
zione resta il cuore, sempre.
E ha bisogno di essere colti-

vata anche nella condivisio-
ne del pranzo al sacco, della
curva fatta male che fa roto-
lare in mezzo alla neve e nel
salto spericolato sui gonfia-
bili delle piste da bob.
Lo scambiarsi il buon giorno
la domenica a Messa ha così
un sapore nuovo.

Barbara Celia

Il gruppone dei partecipanti alla giornata sulla neve
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Progetto Migrantes

Una proposta concreta all’accoglienza dei profughi
L’alloggio ristrutturato, ospita provvisoriamente una famiglia di Siriani

La fratellanza umana

Orario: dal Lunedì al Venerdì
8,30-13,00 e 15,00-19,30

Sabato: 8,30-13,00

FARMACIA
PRAMOLLO

Via Pramollo 6 – Torino – Tel. 3979279
info@farmaciapramollo.it
www.farmaciapramollo.it

(segue da pag. 1)

lontà; sia un appello a ogni
coscienza viva che ripudia
la violenza aberrante e l’e-
stremismo cieco; appello a
chi ama i valori di tolleranza
e di fratellanza, promossi e
incoraggiati dalle religioni;
sia una testimonianza della
grandezza della fede in Dio
che unisce i cuori divisi ed
eleva l’animo umano; sia un
simbolo dell’abbraccio tra
Oriente e Occidente, tra
Nord e Sud e tra tutti coloro
che credono che Dio ci ab-
bia creati per conoscerci,
per cooperare tra di noi e
per vivere come fratelli che
si amano. Questo è ciò che
speriamo e cerchiamo di
realizzare, al fine di rag-
giungere una pace universa-
le di cui godano tutti gli uo-
mini in questa vita».

«L’estremismo religioso e
nazionale e l’intolleranza
hanno prodotto nel mondo,
sia in Occidente sia in
Oriente, ciò che potrebbe es-
sere chiamato i segnali di
una ‘terza guerra mondiale a
pezzi’», si legge ancora nel
documento firmato ad Abu
Dhabi. «Le forti crisi politi-
che, l’ingiustizia e la man-
canza di una distribuzione
equa delle risorse naturali –
delle quali beneficia solo

una minoranza di ricchi, a
discapito della maggioranza
dei popoli della terra – han-
no generato, e continuano a
farlo, enormi quantità di ma-
lati, di bisognosi e di morti,
provocando crisi letali di cui
sono vittime diversi paesi,
nonostante le ricchezze natu-
rali e le risorse delle giovani
generazioni che li caratteriz-
zano».

Tra le più importanti cause
della crisi del mondo moder-
no, per la Chiesa cattolica e
al-Azhar, ci sono «una co-
scienza umana anestetizzata
e l’allontanamento dai valo-
ri religiosi, nonché il predo-
minio dell’individualismo e
delle filosofie materialisti-
che che divinizzano l’uomo e
mettono i valori mondani e
materiali al posto dei princi-
pi supremi e trascendenti».
«Tutto ciò contribuisce a
diffondere una sensazione
generale di frustrazione, di
solitudine e di disperazione,
conducendo molti a cadere o
nel vortice dell’estremismo
ateo e agnostico, oppure nel-
l’integralismo religioso, nel-
l’estremismo e nel fonda-
mentalismo cieco, portando
così altre persone ad arren-
dersi a forme di dipendenza
e di autodistruzione indivi-
duale e collettiva».

(segue da pag. 1)

Il passaggio dalla morte alla vita
Sant’Agostino affrontò an-

che lui il problema della Pa-
squa cristiana e risolse il
contrasto tra le due spiega-
zioni che sembravano incon-
ciliabili: “Il beato evangeli-
sta, spiegando per così dire,
a noi questo nome della Pa-
squa, che tradotto in latino
significa ‘Passaggio’ disse:
“Prima della Pasqua, Gesù
sapendo che era venuta la
sua ora di ‘passare’ da que-
sto mondo al Padre...”.

Ecco il passaggio! Da cosa
e verso che cosa? Da questo
mondo al Padre”.

A partire da questo testo
viene finalmente raggiunto
l’equilibrio e la sintesi tra
Passione e Passaggio, tra Pa-
squa di Dio e Pasqua dell’uo-
mo, tra Passione e Resurre-
zione di Cristo, tra Pasqua li-
turgica-sacramentale e Pa-

squa morale-ascetica.
È solo Gesù che fa la Pa-

squa? È solo lui che passa da
questo mondo al Padre?

Ecco l’altra stupenda sin-
tesi agostiniana, quella della
Pasqua del Capo è la Pasqua
della Chiesa, corpo di Cristo:
“Nel Capo, prosegue il testo
citato di Sant’Agostino, una
speranza è stata data alle
membra di seguire con cer-
tezza Lui che è passato dalla
morte alla vita”.

A Pasqua è nata la Chiesa,
Corpo mistico di Cristo, co-
me spiga cresciuta sulla tom-
ba del Risorto!

Tratto dal libro “ Credi tu?
Un pensiero al giorno sulla
fede” di Raniero Cantala-
messa.

A cura di Matteo
Picciriello

Ciao a tutti, siamo il grup-
po che si occupa da circa due
anni del progetto Migrantes.
Ci eravamo già sentiti a no-
vembre, quando vi abbiamo
illustrato il nostro progetto
anche attraverso gli incontri
nelle domeniche di novem-
bre e durante l’evento del 14
dicembre 2018 con Sergio
Durando – Responsabile del-
la Pastorale diocesana dei
migranti, al quale avete par-
tecipato calorosamente.

Vi aggiorniamo sui nuovi
fatti.

La pastorale diocesana dei
Migranti ci ha chiesto di
ospitare provvisoriamente,
in attesa dell’arrivo dei pro-
fughi dei corridoi umanitari,
una famiglia siriana.

La casa era quasi pronta e
quindi abbiamo accolto l’in-
vito con gioia.

Vogliamo farvi conoscere
la famiglia attraverso una
breve intervista.

La famiglia attualmente è
composta dalla mamma Ka-
tia e dai suoi tre figli: due
maschi e una femmina. Il
papà è ancora in Siria.

Perché avete lasciato il
vostro paese e siete venuti
in Italia?

Katia: “Sono giunta in Ita-
lia circa due anni e 5 mesi fa
per cercare la pace per i miei
figli, perché in Siria, come
tutti sanno, c’è la guerra.
Avevo il visto turistico e sono
arrivata in aereo a Milano
per poi trasferirmi a Torino.

Abbiamo lasciato tutto:
casa, lavoro e soprattutto i
miei genitori. L’abbiamo fat-
to per il futuro dei nostri fi-
gli. All’inizio non è stato fa-
cile. Abbiamo passato giorni
difficili, perché non conosce-
vamo l’italiano. Grazie alla
comunità di Sant’Egidio ho
seguito dei corsi gratuiti di
italiano per stranieri”.

Ti trovi bene qui a Torino?
“Adesso mi trovo bene, ho

lasciato le difficoltà alle
spalle, all’inizio è stato mol-
to difficile”.

E i tuoi figli? Come si tro-
vano?

“Ora meglio, all’inizio i
miei figli maschi hanno avu-
to tante difficoltà: in parte
per la lingua, in parte perché
non avevano amici, che han-
no lasciato in Siria. A volte
non venivano accolti bene
dai compagni di scuola. Pri-
ma di chiedere asilo politico,
con l’aiuto di mio fratello,

che parla bene l’italiano, ho
cercato le scuole per inserir-
vi i ragazzi. Ho tre figli. Il
primo ha 17 anni, il secondo
14 e la terza è una bimba di
sei anni. Tutti hanno seguito
corsi di italiano anche grazie
all’Asai di Torino.

Adesso si trovano bene,
hanno le loro amicizie, ma
manca tanto la Siria. Hanno
intenzione di fermarsi in Ita-
lia per proseguire gli studi
all’Università. La bimba è
come tutti i bimbi italiani,
parla e gioca come loro ed è
la mia maestra di lingua ita-
liana”.

Secondo la tua esperien-
za, come vedi i rapporti tra
cristiani e musulmani?

“In Siria i rapporti sono
ottimi fra cristiani e musul-
mani, ho tanti amici cristiani
e vicini di casa che sono an-
cora nel mio cuore. Non c’è
alcuna differenza: lavoriamo
e viviamo insieme. Noi mu-
sulmani partecipavamo alle
loro feste religiose ed essi al-
le nostre, entrando nelle ri-
spettive Chiese e Moschee.
Qui in Italia purtroppo è dif-
ferente: molti hanno un po’

timore di me perché ho il ve-
lo. Pensano che il velo sia se-
gno di una persona che non
ragiona con la propria testa.
I mass media non danno una
bella immagine dell’Islam, si
identifica l’Isis con i musul-
mani e ciò è inaccettabile.
Voglio imparare bene l’ita-
liano per avere la capacità di
spiegare cosa è l’Islam e che
siamo tutti fratelli in quanto
esseri umani. Da quando so-
no nella vostra casa, sono
più in contatto con la Chiesa
di cui voi siete parte e per la
prima volta, da quando sono
in Italia, mi sono sentita ve-
ramente accolta e pienamen-
te riconosciuta come perso-
na e non come straniera”.

Ringraziamo Katia per la
sua disponibilità e siamo
molto contenti di essere riu-
sciti ad accogliere questa fa-
miglia, facendola sentire a
casa. Siamo anche già stati
invitati a cena da loro e ab-
biamo mangiato magnifica-
mente tutto Siriano!!!

IL GRUPPO
PROGETTO

MIGRANTES
Enzo e Gabriella

Quaresima di Fraternità 2019

Progetto “SALUTE A VOI” per Jangany in Madagascar
Le parrocchie di San Remigio, Beati Parroci e San Luca sosterranno, grazie al contributo
dei propri parrocchiani, il progetto medico sanitario per 8000 persone della città di Jangany

Le parrocchie di San Remigio, Beati Parroci e San Luca, in
occasione della Quaresima di Fraternità intendono sostenere
il progetto SALUTE A VOI proposto dalla Diocesi di Torino
e Legamondo (Gruppo missionario che opera in Burkina Fa-
so e Madagascar).

Ai parrocchiani è stato proposto di aderire al progetto at-
traverso un’offerta economica, segno tangibile delle proprie
rinunce e condivisione ai fratelli lontani, nel periodo quaresi-
male.

Il desiderio è di raggiungere la quota di 15.000 € atta a ga-
rantire la costituzione di un presidio sanitario nella città di
Jangany in Madagascar.

Il progetto si prefigge di: realizzare un presidio medico sa-
nitario in una zona con quasi 8000 abitanti attualmente non
servita direttamente da nessuna struttura pubblica.

Dal sito www.legamondo.org si apprendono informazioni
su ciò che è già stato fatto ed i passi futuri.

“Fare progetti è sempre segno di intraprendenza e volontà
di miglioramento. I progetti però devono trovare terreno fer-
tile in cui mettere radici. Oggi possiamo ragionevolmente af-
fermare che SALUTE A VOI. L’uomo che sta in piedi, il
progetto triennale di sostegno sanitario al villaggio di Jan-
gany, può radicarsi in un terreno adeguato e crescere bene.

Quel terreno è il cambio di mentalità che si sta osservando
negli abitanti del villaggio rispetto al tema della salute. A
giudicare dal numero di persone che ogni giorno affolla il di-
spensario della missione, si può affermare che la gente è og-
gi consapevole del fatto che lo stregone non è in grado di cu-
rare né tantomeno di guarire. Soprattutto si è affermato il
valore della vita rispetto al fatalismo finora dominante. La
gente ora sa che la vita va preservata. Morire non è un’alter-
nativa al vivere. Vivere fa una bella differenza. Soprattutto

vivere in salute, perché significa avere un futuro. Questa
consapevolezza è frutto di un impegno all’educazione porta-
to avanti anno dopo anno con pazienza e perseveranza. In-
fatti, è grazie al messaggio di educazione sanitaria passato
attraverso la scuola, unitamente agli interventi concreti per
garantire maggiore disponibilità di acqua pulita e di cibo,
che la speranza di vita è salita da 37 a 45 anni.

Il progetto di aiuto sanitario è al suo secondo anno. Grazie
a diverse parrocchie che hanno aderito al progetto in occa-
sione della Quaresima di fraternità 2018 abbiamo raccolto
14.000 €. Nello spirito missionario questi soldi sono stati

Jangany in Madagascar, una città che sta crescendo

accompagnati da partecipazione e legame sincero.
Anche quest’anno è possibile sostenere il progetto attra-

verso la Diocesi di Torino e Legamondo, onlus degli amici di
Jangany.

Per il secondo anno il lavoro da fare è ancora molto. Pun-
tiamo a un ulteriore infermiere e a far sì che presso il villag-
gio ci sia anche un laboratorio semplice ma in grado di dia-
gnosticare le malattie più comuni, nonché la disponibilità di
medici, almeno saltuariamente, con ciò che la loro presenza
comporta, ovvero la realizzazione di una foresteria per ospi-
tarli, un minimo di attrezzatura medica e le risorse economi-
che necessarie a coprine le spese di trasferta e stipendio.

In continuità ci sono poi le spese per medicinali, lo stipen-
dio per l’infermiere, il sostegno ai malati poveri che devono
recarsi all’ospedale di Sakalalina.

Ci sembra tuttavia che un piccolo grande salto decisivo
sia stato compiuto. Ora si va avanti con più serenità, sempre
con l’umiltà di sapere che tutto non va d’accordo con subi-
to”.

SALUTE A VOI!
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O N O R A N z e  f u N e b R i

“SAN SeCONdO”

Via Roveda 18/A (TO)
Tel. 011 34 73 806 - Cell. 338 78 75 381

Si espletano tutte le pratiche inerenti

ai decessi e funerali

creative, per tutta la famiglia
e tutte le età.

Il sito www.ortigenerali.it
è opensource ed è possibile
trovare informazioni sui trat-
tamenti biologici alle colti-
vazioni.

Inoltre il progetto desi -
dera creare la possibilità
per chiunque di avvicinar-
si in modo facile all’agri-
coltura in città: durante il
lavoro nei 150 orti nel quar-
tiere Mirafiori, un agrono-
mo sarà presente una volta a
settimana per consigli e ri-
medi biologici da dare agli
‘ortolani urbani’ che lavore-
ranno nel loro orto. Inoltre
per ridurre lo spreco di ac-
qua, sarà presente una cen-
tralina per rilevare parame-

tri meteorologici locali quali
temperatura e umidità e
azionare l’impianto di irri-
gazione centralizzato per

tutti gli orti.
Orti Ge-

nerali, il
parco di or-
ti urbani in
Strada Ca-
stello di
Mi ra f io r i
38/15 è
aperto dal
1° Marzo
ed è visita-
bile dalle
ore 8,00 al-
le ore 18,00
tutti i gior-
ni. La mag-
gior parte
delle asse-
g n a z i o n i
degli orti è
già avve-
nuta, ma è
p o s s i b i l e
fare richie-
sta degli orti
rimasti, informandosi in loco
o inviando una mail all’indi-
rizzo 
info@ortigenerali.it.

Le iscrizioni ai corsi di Or-
ti Generali sono aperte, an-
che per chi non è assegnata-
rio di un orto, per la diffu-
sione della cultura orticola
urbana. Docenti esperti nel-
le varie materie terranno
corsi teorici e pratici di vari
temi, dall’introduzione della
potatura di alberi da frutto
all’agricoltura sinergica,
dalla permacultura base al-
l’apicoltura, dall’agricoltura

biologica di base ed avanza-
ta a laboratori per le famiglie
di avvicinamento a giochi
antichi e lavori dell’orto, dal
parapendio allo yoga nel
parco.

Orti generali si trova in
Strada Castello di Mirafiori
38/15 (dietro la parrocchia
San Barnaba).
Informazioni 
cell. 3331720202 
(Sig. Matteo Baldo)
www.ortigenerali.it

A cura
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Il progetto Orti Generali
è diventato realtà: da inizio
marzo a Mirafiori è possi-
bile coltivare i propri orti,
frequentare corsi teorici e
pratici, partecipare a nu-
merose attività comunita-
rie ed entrare nel vivo del-
l’orticoltura urbana.

Orti Generali nasce con
l’obiettivo di costruire un
modello di impresa sociale
per la trasformazione e la
gestione di aree agricole re-
siduali cittadine.

Il progetto è l’esito di un
percorso di 4 anni di proget-
tazione partecipata che ha
coinvolto scuole, associazio-
ni, ortolani e abitanti di Mi-
rafiori.

Grazie alle sue componenti

di innovazione sociale e tec-
nologica Orti Generali ha vin-
to il bando indetto dal MIUR
Smart cities and Communities
and Social Innovation e dal
2016 al 2019 ha avviato una
fase di ricerca tecnologica, su-
pervisionata dall’Università
Ca’ Foscari di Venezia.

Dal 1° marzo 2019 il pro-
getto durato 9 mesi di lavoro
sul campo, realizzato grazie
a 25 volontari attivi nella ri-
qualificazione del parco sul
torrente Sangone. 2250 metri
di ganivelles, steccato com-
posto da 2500 pali di casta-
gno compongono le recin-
zioni di 1200 mq di orti per
un totale di 150, la metà dei
quali è già stata assegnata a
cittadini che presto potranno
coltivare il proprio cibo e
creare comunità in maniera
attiva. Basato sui temi di so-
stenibilità ambientale e so-
ciale, innovazione tecnolo-
gica sperimentale e sup-
porto alla coltivazione, il
progetto Orti Generali per-
metterà di praticare attività
didattiche, terapeutiche, di
reinserimento lavorativo e ri-

quartiere

Scusi dottore, 
che mi consiglia?

Essere farmacisti a Mira-
fiori sud.

La storia di un quartiere è
fatta dalle persone che ci abi-
tano e dalle attività collaterali:

il mercato rionale, gli eser-
cizi pubblici, la Parrocchia,
che danno il tono alla vita
della gente.

Tra queste, particolarmen-
te importanti, sono quelle re-
lative alla salute i cui attori
principali sono gli Studi Me-
dici e le Farmacie.

La prerogativa della farma-
cia è ovviamente quella di for-
nire i farmaci, prescritti dai
medici, per la cura delle diver-
se e svariate patologie. Molte
volte si ricorre a questi profes-
sionisti per problemi imme-
diati, certamente non gravi ma
che richiedono un aiuto.

Questi dottori in farmaco-
logia ricevono dall’Univer-
sità una preparazione ade-
guata a conoscere, trovare e
preparare, partendo dai com-
ponenti, i farmaci per le di-
verse malattie.

Sono i preparati “galeni-
ci”.

L’avvento dell’industria
farmaceutica ha reso con il
tempo facilmente disponibili
quelle “pozioni” un tempo
preparate nei laboratori che
ogni farmacista aveva nel re-
trobottega.

Apparentemente oggi il
farmacista sembra un im-
prenditore, si entra si presen-
ta una ricetta agli addetti in
bianco camice, lui o lei la

guardano poi vanno sul retro
prendono la scatola appicci-
cano i fustelli sulla ricetta e ti
porgono il prodotto confe-
zionato in un pacchettino con
fogli di carta precisi al milli-
metro.

Però di quel medicinale il
farmacista deve sapere tutto
e di più, per poter rispondere
alle domande che il cliente
potrebbe porgli.

E poi, quelli più verdi (gli
anziani) se le ricorderanno,
una volta c’erano le ricette
mediche scritte a mano dove
non capivi nulla della scrittu-
ra del medico e allora si an-
dava dal decifratore: il far-
macista.

Il rapporto collaborativo tra
medico e farmacista che nel
tempo si è affinato ha oggi un
altro protagonista: l’industria
farmaceutica che con gli
informatori tecnico scientifici
portano a far conoscere capil-
larmente i nuovi prodotti.

Oggi, secondo i dottori
Paolo, Giorgio e la dottores-
sa Barbara, la farmacia è di-
ventata uno dei punti di rife-
rimento nel quartiere, e i no-
stri professionisti hanno
sempre più acquisito la capa-
cità di ascolto e dialogo con
le persone.

Il nostro quartiere invec-
chia, e gli anziani quando
trovano la farmacia non
affollata sono portati ad
aprirsi, ed è in questo fran-
gente che una parola un con-
siglio può essere importante
sia per chi lo riceve ma anche
per chi lo da.

Qualche anno fa a Mira-
fiori sud la droga era presen-
te, oggi sono diminuiti i
consumatori abituali ma mi
dicono stiano aumentando i
consumi di psicofarmaci,
così come la pubblicità stia
orientando e facendo au-
mentare l’acquisto di medi-
cinali da banco per autome-
dicazione.

Ed ecco i nostri dottori die-
tro il bancone a cercare di
modulare e guidare le scelte
di noi pazienti, specialmente
dei giovani che contraria-
mente a quanto sembri hanno
difficoltà a chiedere un pare-
re o un consiglio.

Matteo Picciriello

Innovazione, agricoltura urbana, inclusione sociale
Orti Generali ha aperto una nuova struttura dove poter coltivare 
un orto, frequentare così legati alla coltivazione e socializzare

Fondazione Mirafiori, scuole ed Oratori insieme

Gran Carnevale dei bambini a Mirafiori Sud
Festa 
da Eroe…
W il Carnevale!

Domenica 24 febbraio alla
Casa nel Parco si è svolta la
tanto attesa festa di Carneva-
le, la voglia di far festa e di
passare un pomeriggio insie-
me ha fatto sì che ogni bam-
bino tornasse a casa con il
sorriso.

Come gli anni passati, si è
scelto di festeggiare insieme
al quartiere il Carnevale,
questo ha permesso di orga-
nizzare questo evento insie-
me ad altre realtà, dove
ognuna ha organizzato qual-
cosa per la buona riuscita.
Erano presenti oltre noi an-
che le scuole, le associazioni

eroi, non solo i classici supe-
reroi che conosciamo, ma gli
eroi che i bambini e i ragazzi
prendono d’esempio ogni
giorno… in nostro slogan
era “il potere più grande è
l’amore”.

Una festa diversa dal soli-
to, i bambini e le famiglie so-
no le stesse che frequentano
più di una realtà all’interno
del nostro quartiere, è stato
bello almeno per una volta
non dividerci e ritrovarci tut-
ti per far festa insieme.

e soprattutto le famiglie. An-
che i commercianti del quar-
tiere hanno contribuito dan-
do dei bellissimi premi alle

maschere più belle e origina-
li. 

Noi come parrocchie ab-
biamo scelto il tema degli

Le maschere giunte alla Casa del Parco per la festa


